
SE FOSSI UN CEREALE

SE FOSSI GRANO AVREI SPIGHE DORATE, 
TRA I MIEI STELI CRESCEREBBERO PAPAVERI ROSSI, 
DIVENTEREI CHICCO E FARINA,
SAREI PIZZA, CRACKER, FOCACCIA, PASTASCIUTTA E PANE, 
PROFUMEREI DI BUONO,
PROFUMEREI DI CASA.

SE FOSSI RISO CRESCEREI NELL’ACQUA, AL RIPARO DAL FREDDO, 
SENTIREI LE MONDINE CANTARE,
SAREI COVONE E POI CHICCO BIANCO, NERO, ROSSO O INTEGRALE,
DIVENTEREI RISOTTO, SUSHI O INSALATA ESTIVA. 
MI MANGERESTI CON LA FORCHETTA O CON LE BACCHETTE DI LEGNO 
E LANCERESTI I MIEI CHICCHI SUGLI SPOSI COME PICCOLE PERLE CHE PORTANO 
FELICITA’. 



SE FOSSI ORZO SAREI CHICCO NELL’INSALATINA O NELLA ZUPPA AUTUNNALE 
E SAREI POLVERE NEL CAFFE’. 
IL MIO MALTO FERMENTEREBBE CON LUPPOLO, ACQUA E LIEVITO E COSI’ 
DIVENTEREI BIRRA DI DIVERSI GUSTI E COLORI: 
MI CHIAMEREBBERO NIENTEPOPODIMENO CHE ‘NETTARE DEGLI DEI’! 

SE FOSSI FARRO SAREI RICCO DI MAGNESIO E PRIVO DI COLESTEROLO,
SAREI UN ALIMENTO ANTICHISSIMO, GIA’ CONOSCIUTO ALL’ETA’ DELLA PIETRA.
CONDITO DIVENTEREI INSALATINA O MINESTRA GUSTOSA.

SE FOSSI SEGALE AVREI SPIGHE LUNGHE E SOTTILI 
E SAREI CONFUSA CON IL GRANO SARACENO: L’INGREDIENTE BASE DELLA 
POLENTA DI FURMENTIN. 
IO RENDEREI INVECE IL PANE SCURO SCURO E GLI ANZIANI, VEDENDOMI, 
RIPENSEREBBERO ALLA GUERRA E NON MI  INVITEREBBERO ALLA LORO TAVOLA.



SE FOSSI MAIS SAREI PANNOCCHIA GIALLA COME IL SOLE,
SENTIREI DIRE COME UNA VOLTA: «’NDUMA A SPOJE’ LA MELIA!»,
DIVENTEREI OLIO, POLENTA O SCOPPIEREI IN UN POP CORN,
MI TUFFEREI NEL LATTE SOTTOFORMA DI FIOCCO O DI BISCOTTO.

SE FOSSI MIGLIO SAREI TUTTO DA SCOPRIRE,
I MIEI STELI DIVENTEREBBERO SCOPE DA CORTILE,
AVREI CHICCHI PICCOLISSIMI CRESCIUTI VICINI VICINI SU LUNGHE PANNOCCHIE 
DI CUI GLI UCCELLINI SAREBBERO GHIOTTI, 
MA NON SOLO LORO: ANCHE GLI UOMINI MI APPREZZEREBBERO DA ANNI, 
DAL TEMPO DEI ROMANI, SIA PER IL MIO GUSTO DELICATO SIA PER TUTTE LE 
MIE PROPRIETA’, INFATTI SAREI MOLTO PROTEICO, NON CONTERREI GLUTINE E 
RENDEREI I CAPELLI FORTI E BELLI!

SE FOSSI AVENA AVREI I CHICCHI APPIATTITI 
E PIACEREI ANCHE AI CAVALLI.
SAREI UN PIATTO DIETETICO,
UN LATTE DA BERE, UNO SHAMPOO O UNA CREMA 
E MI PRENDEREI CURA DELLE PELLI SENSIBILI.



SE FOSSI SPIGA VERREI TAGLIATA 
DALLA MIETITREBBIA,
VIAGGEREI SUL TAMAGNUN,
VEDREI LE PALE DEL MULINO GIRARE
E SENTIREI IL PESO DELLA MACINA CHE MI TRASFORMA
FINO A FARMI SEMBRARE SABBIA O POLVERE TRA LE DITA.
SE FOSSI MANI IMPASTEREI L’ACQUA CON QUELLA FARINA 
E SE FOSSI FUOCO LA CUOCEREI, 
SE FOSSI UN QUALUNQUE CEREALE
SAREI NUTRIMENTO PER UOMINI E ANIMALI,
SAREI BEVANDA, COSMETICO, PROFUMO 
E DISTESA DI BELLEZZA SOTTO IL CIELO AZZURRO! 
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